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DETENUTAAGGREDISCEPERSONALEDIPOLIZIA

PENITENZIARIA

Eraappenainiziatoilturnodiserviziodelleore06:00,quandofaingressoinistitutounadetenuta

arrestataeaccompagnatadaiCarabinieridiPiombino(LI),laqualeduranteleoperazionidiprimo

ingressoafferravauntelefonino,cheglistavaperesseretrattenutoperchénonconsentito,elo

scagliavacontrol’IspettorecapodiPoliziaPenitenziariaresponsabiledelturnodiservizioe

subitodopoilpredettogesto lastessadetenutatentavadiallontanarsidall’Istituto.

SolograzieallaprontezzadiunAssistentecapocoordinatoreedellostessoIspettorecapola

detenutavenivaimmediatamentebloccataepostainsicurezzaall’internodelrepartofemminile.

L’Ispettorecapoaseguitodell’interventodicuisopra,riportavaalcunigraffialbracciosxe

all’occhiosx.

Nonostantequantosopral’Ispettorecapodecidevadirestareinserviziorifiutandoognicura.

DopoiFattidiReggioEmilia,diArianoIrpino,Livorno,anchequestodiPisacontribuiscead

evidenziarelecondizioniincuiversano,interminidisicurezza,gliIstitutidelPaese.

Eppurquesticampanellid’allarmediquestiultimigiornisembranononpreoccuparequanti

possonoedevonointervenireperdotarelaPoliziaPenitenziariadiidoneistrumentiperla

salvaguardiadell’ordineelasicurezzaall’internodegliIstitutidipenadelPaese.

UrgonomisureurgentichemettanoadisposizionedelpersonalediPoliziaPenitenziariastrumenti

idoneialcontrastodicertecriticitàeallostessotemposerveunripensamentodell’interosistema

carcereperciòcheriguardaicircuitidetentivipersoggettipericolosiepocoinclinialsistema

rieducativovolutodallaCostituzione.

IlSi.N.A.P.Pe(SindacatoNazionaleAutonomoPoliziaPenitenziaria)nonsmetteràdiportarea

conoscenzadelleAutoritàPoliticheeGiudiziarieditalifenomenichesenonaffrontatipossono

essereinterpretaticomesituazionisopportateomeglioconsentitedalloStato.
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